
Verona è maglia nera tra le
province del Veneto per fre-
quenza di incidenti con moto
(1 ogni 1.193 residenti – 16°
posto a livello nazionale) e
motorini (1 ogni 3631 – 22°
in Italia). È terza invece per
l’incidenza di sinistri in bici-
cletta, laddove il primato ne-
gativo della categoria spetta
a Padova, con 1 incidente
ogni 1.446 abitanti, seguita
da Venezia.

Questi dati sono frutto della
rielaborazione di dati Istat
per il 2016 - 2017 effettuata
da Das Italia, compagnia di
Generali Italia specializzata
nella tutela legale, che per ri-
spondere alle nuove esigenze
legate alla mobilità delle per-
sone ha lanciato la soluzione
«Das in movimento», esten-
dendo le garanzie anche a chi
si sposta con hoverboard, seg-
way, bici o qualsiasi altro
mezzo.

«Negli ultimi anni», spiega
Roberto Grasso, amministra-
tore e direttore generale di
Das, «sono cambiate le abitu-
dini di mobilità delle persone
e di conseguenza anche i ri-
schi connessi. Purtroppo non
sempre gli incidenti sono col-
legati alla guida di veicoli di
proprietà, spesso ci si può tro-
vare coinvolti anche con auto
a noleggio, car sharing, oppu-
re a piedi, in bici, in moto o
sui mezzi pubblici. Se si viag-
gia all’estero i rischi si molti-
plicano, le normative e le san-
zioni previste in caso di viola-
zioni sono diverse in ogni
Paese». A Verona la frequen-

za degli incidenti in bici è di 1
ogni 2.041 residenti, venti-
quattresimo posto in Italia.

In media in Veneto gli inci-
denti con biciclette si sono ri-
dotti dell’1 per cento, atte-
standosi attorno a un sinistro
ogni 1.946 cittadini.

Dopo quelle veronesi, le
strade più pericolose per chi
si sposta in moto sono quelle
del Padovano (1 sinistro ogni
1.487 residenti), venticinque-
sima nella graduatoria nazio-
nale elaborata da Das.

Nell’arco dei 10 anni esami-
nati da Das, in Veneto gli inci-
denti con moto si sono ridotti
del 22 per cento circa per una

media di un sinistro ogni
1.882 abitanti.

Il Veneto è la settima regio-
ne italiana per frequenza di
sinistri con motorini
(1/4.935), nonostante gli inci-
denti siano calati del 66 per
cento tra 2007 e 2016.

«Sono tante», riprende
Grasso, «le novità che abbia-
mo introdotto nella polizza
DaS in movimento, una co-
pertura che non è più vincola-
ta dalla targa dell’auto, ma
che segue la persona o l’inte-
ro nucleo familiare del con-
traente».

La polizza assicura anche la
difesa nei procedimenti pena-

li derivanti da imputazioni
per guida in stato di ebbrezza
senza limiti di tasso alcolemi-
co. «È possibile richiedere
l’intervento di Das», conclu-
de il direttore generale Gras-
so, «non solo nel caso in cui si
subisca o causi un incidente
o ci si debba difendere in se-
de penale (vedasi l’inaspri-
mento delle pene collegate ai
nuovi reati di omicidio stra-
dale e lesioni stradali gravi o
gravissime), ma anche quan-
do si debbano far valere le
proprie ragioni nei confronti
di chi non ha eseguito a rego-
la d’arte le riparazioni sul pro-
prio veicolo».•

BOSCOCHIESANUOVA
REVOCATII LIMITI
SULLAPROVINCIALE
DIARZARÈ
Sono stati ultimati gli in-
terventi di manutenzione
dovuti a un cedimento
strutturale lungo il tratto
extraurbano della provin-
ciale 14b di Arzarè. Sono
stati dunque revocati il sen-
so unico alternato di circo-
lazione e la riduzione del
limite di velocità a 30 chilo-
metri orari. La seconda fa-
se degli interventi sarà ef-
fettuata in estate.

SANPIETROIN CARIANO
APERTURADELLA CHIESA
DISANTA SOFIA
APEDEMONTE
Riparte la stagione delle
aperture domenicali della
chiesa di Santa Sofia a Pe-
demonte: dalle 15.30 alle
17, domani, le guide ac-
compagneranno i visitato-
ri nel giardino (la chiesetta
non è agibile all’interno).
Il Comitato per il recupero
della struttura, sia in senso
architettonico che degli af-
freschi, raccoglie offerte li-
bere. Successive aperture
il 27 maggio e il 24 giugno.
Informazioni: 349.65640
04, 349. 3584044. G.G.

Si è fratturata il crociato con
l’interessamento anche del
collaterale dopo essere stata
travolta su una pista da sci da
un turista svedese. E a più di
un anno dalla brutta avventu-
ra, non ha ancora visto un eu-
ro di risarcimento.

Di più: non si hanno più
tracce dello sciatore che le ha
provocato così tanti proble-
mi oltre che di salute anche
professionali per la prolunga-
ta assenza dal posto di lavo-
ro.

Entrare nel «magico» mon-
do degli incidenti sulle piste
da sci è un po’ come giocare
al Lotto: non sai mai come va
a finire. Ne sa qualcosa una
legnaghese di 46 anni, a
tutt’oggi alle prese con le con-
seguenze dell’investimento
subito sulla pista da sci «Pun-
ta d’Oro» sulle Alpi di Siusi a
due passi da Castelrotto, in

provincia di Bolzano. L’inci-
dente si è verificato il 19 gen-
naio 2017 verso mezzogiorno
e da quel giorno, la quaranta-
seienne, assistita dallo Stu-
dio 3A di Mestre società spe-
cializzata nella valutazione
delle responsabilità in ogni ti-
pologia di sinistro, ha inizia-
to un lungo calvario e a
tutt’oggi non ancora conclu-
sosi.

Ora non potrà far altro che
rivolgersi allla sezione civile
del tribunale di Bolzano per-
chè le riconosca il risarcimen-
to che potrebbe essere consi-
stente in quanto il calcolo po-
trebbe raggiungere anche a
15 punti d’invalidità perma-
nente. E una volta arrivata la
sentenza, il discorso non è an-
cora chiuso: i legali della le-
gnaghese dovranno agire in
Svezia per pignorare i beni
del turista di 46 anni che l’ha

investita. Sarà una trafila
estremamente lunga per la le-
gnaghese che, però, non sem-
bra essersi proprio scoraggia-
ta di fronte ai tempi biblici
della nostra giustizia.

Tutto inizia il 19 gennaio
2017 quando la legnaghese
in compagnia del marito si re-
ca vicino a Castelrotto in Alto
Adige sulla pista da sci «Pun-
ta d’oro». La giornata è limpi-
da, non ci sono problemi di
visibilità e inizia sotto i mi-
gliori auspici. E verso mezzo-
giorno che lo sciatore, arriva-
to da Stoccolma, «tampona»
la legnaghese, provocandole
la frattura del crociato.

Per la veronese è l’inizio
dell’odissea. Viene trasferita
nel più vicino ospedale bolza-
nino mentre i carabinieri
svolgono i primi accertamen-
ti sull’incidente dopo essere
stati avvertiti dal marito. Vie-

ne così sentito il turista svede-
se: «Pensavo che avrebbe pre-
so un’altra direzione, giran-
do a destra», aveva ammesso
all’epoca dell’incidente lo
stesso turista svedese. In più,
ci sono anche due testimoni
pronti a confermare in tribu-
nale la versione della vittima
sulla dinamica dell’investi-
mento. Si potrebbe, quindi,
trattare di un processo con
l’esito scontato, affermano i
consulenti della legnaghese.
«Un trauma non da poco»,
insistono da Mestre, «che
comporta un’invalidità per-
manente sui 15 punti».

Tanto è vero che la quaran-
taseienne è costretta da mesi
a visite, esami, terapie oltre
al periodo di riposo forzato e
di assenza dal posto di lavo-
ro. «Ancora oggi la signora»,
riporta una nota dello studio
di Mestre, «non ha recupera-

to la completa funzionalità
del ginocchio».

La sfortuna ha voluto, però,
che la donna sia stata investi-
ta da un turista straniero.
Che, una volta verificatosi
l’incidente, ha lasciato le sue
generalità oltre al numero
del cellulare ai carabinieri e
alla legnaghese. Tutte indica-

zioni, però, volatizzatesi una
volta che il turista svedese è
tornato in patria. Lo testimo-
nia l’invio di una raccoman-
data da Mestre diretta a Stoc-
colma con tanto di richiesta
danni, ritornata in Italia alla
luce dell’irreperibilità del tu-
rista svedese. Ad oggi il qua-
rantasettenne è introvabile.

«Questa vicenda ripropo-
ne», conclude una nota dello
Studio 3A, «il problema
dell’enorme difficoltà di ge-
stione dei sinistri che vedono
coinvolti stranieri. Una pro-
blematica che andrebbe af-
frontata a livello istituziona-
le non solo italiano ma anche
europeo». •G.CH.
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COLOGNOLA
SENSO UNICO ALTERNATO
SULLASTRADA
PROVINCIALE10
Per i lavori in corso fino al
12 maggio sulla provincia-
le 10 della Val d’Illasi, nel
tratto che attraversa il ter-
ritorio di Colognola, sono
stati istituiti il senso unico
alternato dalle 8 alle 18 e il
divieto di sosta. Sei gli in-
terventi programmati, tra
i quali la posa di cavi pres-
so pozzetti già esistenti sot-
toasfalto e il raccordo fra
pozzetti Telecom e alcuni
nuovi di Fastweb. M.R.

Brevi

Autosbanda,
chiusala
Transpolesana

Fotonotizia

UN’UTILITARIA si è immessa
nella Transpolesana, a San Pie-
trodiMorubio,indirezioneRovi-
go.

Ladonnacheeraallaguida,pe-
rò,percausechesonodaaccer-
tare, ne ha perso il controllo fi-
nendo contro un guardrail, an-
dando a sbattere contro quello
dalla parte opposta e tampo-
nandoun furgone.

L’incidente è accaduto ieri po-
meriggio.Polizialocaleecarabi-
nieri, intervenuti, hanno chiuso
l’accessoallastataleperun’ora.

LEGNAGO. L’incidentesulle Alpi diSiusi risaleal 2017elehaprovocato lafratturadel crociato
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